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“LA PIATTAFORMA PER IL TRATTAMENTO 

DELLA FRAZIONE ORGANICA DA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA (FORSU) E LA PRODUZIONE DI 

BIOGAS / BIOMETANO.” 

NAPOLI - Venerdì 31 Marzo 2017 dalle ore 9.30 

c/o Energy Med - SALA EUROPA - PAD.6 
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IES ENERGY GROUP è nato dalla esperienza decennale 

di IES BIOGAS e dalla consapevolezza che il cambiamento 

del mondo non può essere fermato, 

ma solamente colto e trasformato in opportunità. 

iES ENERGY GROUP_ chi siamo 
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iES ENERGY GROUP_ cosa facciamo 

COMPETENZA, AFFIDABILITÀ e FLESSIBILITÀ 

PER IL TUO INVESTIMENTO 
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Poland  
Sales & Service 

Japan 
Sales 

South Africa 
Sales 

Argentina 
Sales & Service 

ITALY 
Headquarters 

Usa 
Sales 

iES ENERGY GROUP_ nel mondo 
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iES ENERGY GROUP_ le divisioni 
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ENERGIA 

DALLA NATURA 

iES BIOGAS _ nuova energia dalla natura 
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• Impianti biogas altamente automatizzati 

• Vasche monolitiche in cemento armato vibrato 

• Sistemi di alimentazione affidabili 

• Sistemi di miscelazione e pompaggio efficienti 

• Progettazione personalizzata 

• Sistemi di controllo e abbattimento dell’azoto 

• Cogenerazione / Trigenerazione 

• Soluzioni di UPGRADING e stazioni di biometano (CNG /LNG) 

• Service e Revamping impianti biogas 

iES BIOGAS _ nuova energia dalla natura 
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IL CICLO 

DEI RIFIUTI URBANI 

iES WASTE _ il concetto di «piattaforma  integrata» 
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• Pre-trattamento e selezione 

• Digestione anaerobica (tecnologia umida & semi-secco) 

• Gestione frazione organica 

• Digestione aerobica (compostaggio) 

• Riciclaggio delle materie prime secondarie 

• Trattamento aria & acqua 

• Biogas da discarica 

• Cogenerazione / Trigenerazione 

• Soluzioni di UPGRADING e stazioni di biometano (CNG /LNG) 

iES WASTE _ il concetto di «piattaforma  integrata» 
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IL TREND DELL’UNIONE EUROPEA 

ENTRO IL 2020 IL 50 % DELL’RSU DOVRÀ ESSERE RIUTILIZZATO 

iES WASTE _ la raccolta differenziata in Europa 
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MODELLO 

DA SEGUIRE 

ENTRO 2030 IL 70% DI RSU 

DOVRÀ ESSERE RIUTILIZZATO 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  _ il modello 
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MINIMIZZARE 

L’UTILIZZO DELLE DISCARICHE 

MASSIMIZZARE 

IL RICICLAGGIO, RECUPERO E RIUTILIZZO 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  _ l’obiettivo 
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LA BANCA DATI  

6° Rapporto Raccolta 

Differenziata e Riciclo 2015 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  _ i dati tecnici 
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ITALIA: DALL’ULTIMO RAPPORTO ANCI – CONAI EMERGE 

CHE E’ IN AUMENTO LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

COMPOSIZIONE DELLA RD IN ITALIA 

Fonte: 6° Rapporto Raccolta Differenziata e Riciclo 2015 

Si tratta di: Piemonte, Lombardia, Trentino-

Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 

Emilia Romagna, Marche, Sardegna e Valle 

D'Aosta. Vicine al raggiungimento 

dell'obiettivo risultano essere Campania, 

Toscana ed Abruzzo, 

Nel nostro Paese, come evidenziato nel 

recente rapporto Anci - Conai sulla raccolta 

differenziata e riciclo rifiuti, è cresciuto il 

numero delle Regioni, da 8 a 9, che hanno 

raggiunto l'obiettivo UE del 50% di avvio a 

riciclo fissato per il 2020. 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  in Italia 
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DATI TOTALI «RD» (t) PER FRAZ. MERCEOLOGICA 

Fonte: 6° Rapporto Raccolta Differenziata e Riciclo 2015 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  in Italia 
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DATI TOTALI «RD» (t)  -  FORSU 

Fonte: 6° Rapporto Raccolta Differenziata e Riciclo 2015 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  in Italia 
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INTERCETTAZIONE PRO CAPITE RD PER REGIONE 

Fonte: 6° Rapporto Raccolta 

Differenziata e Riciclo 2015 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  in Italia 
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INTERCETTAZIONE PRO CAPITE «RD» PER REGIONE 

Fonte: 6° Rapporto Raccolta 

Differenziata e Riciclo 2015 

Variazione pro capite 

di raccolta differenziata 

per regione 

tra l’anno 2014 e il 2015 

iES WASTE _ la raccolta differenziata  in Italia 
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UN MODERNO PERCORSO NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI E IL RUOLO CHIAVE DEL BIOMETANO 

NELL’ ECONOMIA CIRCOLARE. 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

iES WASTE 
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CORRISPONDENZA  AI PRINCIPI ETICI SECONDO LA SEGUENTE 

GERARCHIA: 

 
1. PREVENZIONE 

2. RIUTILIZZO 

3. RICICLAGGIO 

4. RECUPERO 

5. SMALTIMENTO 
 
 

• CONTENIMENTO DEL COSTO A CARICO DELLA COMUNITÀ 

• GARANZIA DI UN SERVIZIO EFFICIENTE 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

gli obiettivi individuati 
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GESTIONE DELLA FRAZIONE UMIDA 

MASSIMO RECUPERO DI ENERGIA 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

i criteri di indirizzo progettuale - sol. 1 
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GESTIONE DELLA FRAZIONE SECCA RESIDUALE 

= COMPOST + ENERGIA 

 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

i criteri di indirizzo progettuale - sol. 2 
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LA PIATTAFORMA INTEGRATA 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

il metodo 
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INTEGRAZIONE TRA DIGESTIONE ANAEROBICA 

E COMPOSTAGGIO 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

motivazione 1: flessibilità del sistema 
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IMPIEGO DELLA STESSA LINEA DI SELEZIONE 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

motivazione 2: flessibilità del sistema 

• TRATTAMENTO DEL SECCO DA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

• TRATTAMENTO DEL SECCO RESIDUALE 
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RECUPERO DI MPS (MATERIE PRIME SECONDARIE) 

DAL SECCO RESIDUALE 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

motivazione 3: le leve economiche 

18% 

5% 

5% 

1% 

1% 

35% 

35% 

IMPIANTO DI SELEZIONE 

PLASTICA

CARTA

CARTONE

ALLUMINIO

FERRO

CSS

SCARTO

FLUSSI DEI MATERIALI 

Valorizzazione degli ingressi 

Ingresso t/a €/t €/a 

RSU 60.000 120.00 7.200.000 

IMPIANTO DI SELEZIONE 

Valorizzazione delle uscite 

Plastica 10.800 120.00 1.296.000 

Carta 3.000 70.00 210.000 

Cartone 3.000 90.00 270.000 

Alluminio 600 450.00 270.000 

Ferrosi 600 100.00 60.000 

CSS 21.000 -80.00 -1.680.000 

Scarto 21.000 -120.00 -2.520.000 

Bilancio delle uscite -2.094.000 

• Etico: Massimo recupero di materie riciclabili e riduzione dei flussi verso centri di smaltimento esterni 

• Funzionale: Flessibilità di sistema per sopperire a variazioni nella produzione dei rifiuti 

• Economico: Contenimento della tariffa di ingresso 

120    Tariffa di mercato  95,7    Tariffa applicabile con piattaforma integrata   24,3    Riduzione tariffa proponibile 
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L’INTEGRAZIONE DEI FLUSSI IN UNA PIATTAFORMA 

INTEGRATA DI TRATTAMENTO CONSENTE: 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

sintesi 

1. IL CONTENIMENTO DEL COSTO A CARICO DELLA COMUNITÀ; 

2. IL MASSIMO RECUPERO DI RISORSE ED ENERGIA; 

3. LA RIDUZIONE DELL’UTILIZZO DALLE DISCARICHE; 

I PRINCIPI DI BASE 
 

• RECUPERO DI BIOMETANO DALLA FRAZIONE UMIDA 

• RECUPERO DI MPS (MATERIE PRIME SECONDARIE) DALLA FRAZIONE 

SECCA (CSS) 
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

documentazione fotografica 
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

documentazione fotografica 
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 

 

• UMIDO 

• SEMI-SECCO 
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UMIDO 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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UMIDO 
 

PROCESSO UTILIZZATO PER 

L’USO DI SOTTOPRODOTTI 

AGRO-INDUSTRIALI 

 
• Effluenti zootecnici 

• Sottoprodotti agricoli e industriali 

• Colture di integrazione 

• Scarti di macellazione 

• Fanghi di depurazione 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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UMIDO 
 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

 
• Volumi importanti 

• Pretrattamenti specifici 

  delle biomasse in ingresso 

• Trattamenti specifici 

  per abbattimento acido solfidrico 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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SEMI - SECCO 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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SEMI-SECCO 
 

PROCESSO TIPICO PER UTILIZZO 

DI FRAZIONE ORGANICA DELLA 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

(FORSU) 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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SEMI-SECCO 
 

• Agitazione ad aspo esente da manutenzione 

• Processo termofilo 55°C 

• Adatto a operare con elevati tenori di sostanza secca 

• Ritenzione > di 20 giorni 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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SEMI-SECCO 
 

Economia circolare 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

la tecnologia 
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LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

conclusione 

Il concetto di PIATTAFORMA INTEGRATA 

aumenta la sostenibilità della pratica 

di recupero del BIOMETANO 

della frazione umida dei rifiuti (FORSU). 
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IL BIOMETANO 

POTENZIALITÀ 
E PROCESSI PRODUTTIVI 
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IL BIOMETANO 

DISPONIBILITA’ DI MATRICI  
NEI SETTORI  AGRO-INDUSTRIALE 

E AGRO-ZOOTECNICO 

 

Deiezioni animali     130.000.000 t / anno 

Scarti agro-industria    5.000.000  t / anno 

Fanghi di depurazione   3.500.000  t / anno 

FORSU           10.000.000 t / anno 

Residui colturali       8.500.000 t / anno 

Colture energetiche        400.000 ettari 
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IL BIOMETANO 

ANNO 2015  
 

IL SETTORE DEL BIOGAS NEL SUO 

COMPLESSO HA PRODOTTO 

E UTILIZZATO IN COGENERAZIONE 

2,5 MILIARDI  
DI STANDARD METRI CUBI DI BIOGAS 

PRODUCENDO ENERGIA ELETTRICA PER 

8.000 GWh 
 PARI AL 7,5% DELL’ENERGIA PRODOTTA DA 

FONTI RINNOVABILI 
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IL BIOMETANO 

POTENZIALE PRODUZIONE 

BIOMETANO  
 

PARI A  

8 MILIARDI 
DI STANDARD METRI CUBI ANNO 

EQUIVALENTE AL 

12% 
DEL FABBISOGNO NAZIONALE 
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IL BIOMETANO 

LA TECNOLOGIA 
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IL BIOMETANO 

PRIMA DI TUTTO 

FARE BENE 

IL BIOGAS! 
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IL BIOMETANO 

IES ENERGY GROUP 
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IL BIOMETANO 

IL PROCESSO DI 

UPGRADING 
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IL BIOMETANO 

L’APPLICAZIONE DELLE DIVERSE 

TECNOLOGIE È STRETTAMENTE 

CONNESSA ALLA TIPICITÀ 

 

1. dell’impianto di produzione del biogas 

2. del tipo delle biomasse in alimentazione 

3. della finalizzazione del biometano prodotto 

IL PROCESSO DI 

UPGRADING 
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IL BIOMETANO 

LE TECNICHE DI UPGRADING 
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SIAMO PRONTI 

AD ACCETTARE LA SFIDA 

iESEnergyGroup.com 
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iESEnergyGroup.com 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Francesco ing. Mombelli 
mob. 349.8268804 

iESEnergyGroup.com 

IES BIOGAS srl _ via T. DONADON, 4 _ 33170 -  PORDENONE _ t. +39 0434 363601 _ f. +39 0434 254779 _ info@iesbiogas.it 


